BIAGIO LIBERTI, UGGIANO LA CHIESA (LE), 1957

COLPO DI TEATRO

E volasti amica

fra le tende del teatro

di via Aldobrandini in Vicenza

poi qui gira un disco

ed i denti di orice

ruminano splendenze di te fra i ventagli
dell'ultimo Novembre

un sole basso
un senso incerto di falegnameria
quell'odore acre di larice.

Hai mani sensuali stasera

come reduci della neve

di Leningrado o di sedili di legno
ai contrafforti di Serre San Bruno

e poi vedi,
sottile come lama, la tua voce
confusa nel coro.

LINSEN

Elisa dice

di saper suonare il piano
forse & giovane dall'accento
e dalle unghie

i capelli non so

poi passeggia tra sedici pianoforti
in una soffitta di Lille

tutti viola.

SERIE ARMONICA IN SHIRAZ, O DELLE ROSE

Scrivi le domande
alle creste delle domande

io intanto fumo
in un'assemblea in Qom
e mi attardo in osterie di Shiraz

Domani ho da fare rilevazioni
sul lago salato

e misurare lombrichi nel giardino

non telefonarmi.



